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termineremo con l’intrattenimento. 
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Irene Deboli 

e questo mese ci siamo 
sul problema del riscaldamento globale e quindi vi 

onferenza di Parigi e non solo. Continueremo 
ità di costume e società e 
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Attualità 

L'ambiente: 
é ora di agire!  

Dopo diversi anni di industrializzazione il 
nostro mondo ne sta sentendo tutti gli effetti 
collaterali, il riscaldamento globale come 
problema più grave. Solo ora, dopo decenni, i 
grandi del mondo vogliono impegnarsi 
seriamente per risolvere le varie questioni 
legate all'inquinamento. Nel marzo 2015 le 
temperature medie del mondo erano di 0,85 
gradi più alte rispetto alla media del 
ventesimo secolo e purtroppo questo 
fenomeno non si fermerà. Oggi si vuole 
evitare un aumento di oltre 2 gradi entro i 
prossimi anni, ma le temperature nel 2100  
arriveranno all'incirca ad essere di ben 6 gradi 
di più della media dello scorso secolo. Questo 
problema porterà ad estinzioni di massa, 
scarsità di cibo, profughi dalle parti più aride 
del mondo e condizioni che diventeranno 
invivibili. Il 30 novembre i capi di stato di 
oltre 100 paesi si sono riuniti a Parigi per 
discutere dei vari problemi, da Obama a 
Renzi. Tutti quanti hanno spiegato cosa ha 
fatto ognuno dei loro paesi per diminuire le 
emissioni di gas serra, incrementare l'utilizzo 
delle energie rinnovabili come quell'eolica e 
solare e altro. Inoltre tutti quanti hanno detto 
cosa andrebbe fatto in base alle necessità e 
alle possibilità del loro paese. Alla fine il 12 
dicembre tutti i capi di stato hanno firmato 
l'accordo che dice di limitare l'aumento della 
temperatura media di 2 gradi e c'è chi 
addirittura ha detto di voler arrivare ad un 
aumento di un solo grado e mezzo. Si 
cercherà di limitare il più possibile le 
emissioni di CO2, passando a fonti di energia 
alternative e più pulite. In più è compito dei 
paesi più ricchi donare ben 100 miliardi ai 
paesi in via di sviluppo per aiutarli a 
realizzare il patto per l’ambiente. "E' un 

accordo per il secolo",  ha affermato 
Hollande. 

Ma cosa possiamo fare noi ragazzi nel nostro 
piccolo? Innanzitutto seguire le piccole 
precauzioni come fare la raccolta 
differenziata, non lasciare rifiuti in giro, usare 
mezzi pubblici, non girare a caso per il 
quartiere con il motorino nuovo, spegnere le 
luci in casa e non sprecare in generale. Però la 
cosa più importante è cambiare 
l'atteggiamento generale: spesso noi non 
consideriamo le conseguenze di molte nostre 
azioni anche se poi ci sono e possono essere 
gravi. Basta pensare che qualcuno risolverà i 
nostri problemi! È ora di agire contro 
l'inquinamento e i comportamenti sbagliati! 

 

Emma Mencarelli e  Gionatan Samo  
 
 
 

 

E se l’acqua raggiungesse 
i nostri piedi?  
 

Sentiamo parlare dello scioglimento dei 
ghiacciai ogni giorno, ed ogni giorno 
cambiamo canale, giriamo pagina, ignorando 
un problema che tanto si realizzerà e che 
dimostrerà le sue conseguenze tra molti anni. 
Tutti noi sappiamo che il livello del mare è in 
costante aumento a causa delle temperature 
sempre maggiori; conosciamo anche la causa 
di questi mutamenti che, essendo radicali, 
hanno conseguenze a dir poco catastrofiche 
sul nostro pianeta.  
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Negli ultimi 23 anni il livello globale dei mari 
è salito in media di 6 centimetri. I calcoli sono  
stati effettuati dal grande centro di ricerca 
della NASA che ha previsto un aumento di 90 
centimetri per la fine del secolo: quasi un 
metro di altezza! 
Misure queste che, pur sembrando 
insignificanti, avranno effetti distruttivi nel 
nostro ambiente: fiumi in piena, la riduzione 
della disponibilità dell’acqua dolce, epidemie, 
inondazioni, sono solo alcuni degli effetti che 
tutto ciò può scatenare.  
Se il riscaldamento globale dovesse 
continuare al Polo nord gli esperti prevedono 
che prima della metà del secolo il mare Artico 
sarà completamente privo di ghiacci nei mesi 
estivi.  
Questi dati sono solo alcuni di quelli raccolti 
in ‘Ghiaccio bollente’, il nuovo report del 
WWF. I ghiacciai alpini, sono il serbatoio di 
acqua dolce durante le stagioni estive e 
secche, dunque sono fondamentali per 
l’agricoltura e l’industria. 2 miliardi di 
persone (un quarto della popolazione attuale) 
soffriranno per la scarsità di acqua dovuta alla 
perdita dei ghiacci alpini asiatici: 7 grandi 
fiumi sono infatti alimentati dai ghiacciai 
himalayani tra cui Brahmaputra, Gange, Indo 
e Mekong.  
Ovviamente possiamo ancora fare qualcosa 
per impedire, almeno in parte, che questi 
disastrosi eventi abbiano ripercussioni sulla 
nostra vita e su quella del nostro pianeta.  
Sono tutti piccoli gesti che, presi 
singolarmente, possono apparire inutili ma 
che se invece venissero imitati da intere 
masse di persone potrebbero davvero fare la 
differenza. Possiamo, per esempio, iniziare 
con l’eliminare l’uso di prodotti spray per 
annullare la quantità di particelle liquide e 
clorofluorocarburi che vengono rilasciati. Si 
pensa, infatti, che entrambi riducano lo strato 
di ozono che protegge la Terra dalle 
radiazioni nocive del Sole.  
Incoraggiare l’uso di biciclette e di mezzi 
pubblici potrebbe limitare l’utilizzo di 
combustibili nocivi per l’ambiente e possiamo 
sempre optare per l’acquisto di macchine 
elettriche che, purtroppo, non sono ancora 
molto accessibili sul piano economico.  

Al momento possiamo solo seguire questi 
piccoli consigli, incrociare le dita e aspettare 
che qualcuno che possa trovare una soluzione 
per evitare che l’acqua raggiunga i nostri 
piedi. 
  

Emma Zuchegna e Davide Mariottini 
 

 

Guerra fredda fra Russia 
e Turchia? 
 

 Il  24  novembre  scorso  un  bombardiere  
dell’aviazione  russa  è  stato  abbattuto  con    
missili  aria-aria  da  un caccia F-16 turco.  Il  
governo  turco  sostiene  che,  il  Sukhoi  24  
sovietico  si  trovava  nel  proprio  spazio  
aereo  e   che  lo sconfinamento sarebbe stato 
comunicato svariate volte ai piloti, prima che 
il ministro degli Esteri, Ahmet  Davutoglu, 
desse l’ordine  di fare fuoco. NATO e USA 
appoggiano l’argomentazione turca, ma il 
pilota che  si è salvato ha rilasciato questa 
dichiarazione: “Volavamo a 6000 metri. Il 
missile è arrivato improvvisamente sulla coda 
dell’aereo. Non c’è stato neanche il tempo di 
una manovra. E ci siamo buttati fuori...”  
Secondo questa  testimonianza  sembrerebbe  
che  non  ci  sia  stato  nessun  avviso  
preventivo,  ma  gli  Stati  Uniti ribadiscono 
che la Turchia ha il diritto di difendere il 
proprio territorio. La NATO invece vuole 
incoraggiare il de-escalation  dei  difficili  
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rapporti  tra  Turchia  e  Russia  appoggiando  
la  posizione  degli  americani.  Il  governo 
sovietico, dal canto suo,  afferma  che  il  
proprio  velivolo  non  si  trovava  nei  cieli  
turchi  e  che  non  c’è  stato  alcun 
avvertimento  del  pericolo.  Vladimir  Putin  
ha  parlato  di pugnalata  alla  schiena  
condotta  dai  complici  dei terroristi  e  ha  
fatto  mobilitare l’incrociatore  pesante  
Moskva inviandolo  vicino  alla  base  aerea  
di  Latakia per fornire supporto contraereo. Il 
Ministro della Difesa sovietico ha reagito  
affermando che tutte le missioni 
dell’aviazione d’urto saranno effettuate solo 
con la copertura di aerei caccia, cioè che da 
ora in poi i Su-24 voleranno con una scorta. 

 

 Fonte: www.google.it  

In effetti ci sono dei dati oggettivi che danno 
ragione alla Russia: dalle carte dei tracciati 
radar risulta che il cacciabombardiere  
sovietico  è  entrato  nello  spazio  turco  due  
volte,  percorrendo  circa  tre  chilometri;  una 
distanza  che  ha  coperto  in  15  secondi,  
perché  in  quel  momento  il    Su-24  volava    
ad  una  velocità leggermente inferiore  ai  
1000  Km  orari,  quindi i  turchi  non  
possono aver    avvertito  i  piloti  russi  per  
dieci volte nell’arco di cinque minuti, come 
da loro affermato. Alcuni governi accusano la 
Turchia di condurre il doppio gioco con  lo 
Stato islamico. Il Ministro degli Esteri siriano  
afferma  che    Ankara  fornisce  all’Isis armi  
e  supporto  logistico:  circa  2000  militanti,  
oltre  120 tonnellate di munizioni e 250 mezzi 
da trasporto.  Due giornalisti, Can Dundar e 

Erdem Gul, hanno aperto un’inchiesta 
affermando che i servizi segreti turchi 
forniscono armi al Califfato, fatto 
testimoniato dalle foto apparse sul quotidiano 
“Cumhuriyet”. Entrambi i giornalisti sono 
stati imprigionati con l’accusa di spionaggio.  
Alcune fonti affermano che Bilal, figlio del 
presidente turco  Erdogan, smercia il petrolio 
dell’Isis che viene ceduto in cambio  di  armi  
e,  come  testimoniato  da  foto  apparse  in  
rete,  frequenta  presunti terroristi  islamici.  
La Turchia  si  difende  sostenendo  di  
partecipare    attivamente  ai  raid  contro  i  
jihadisti,  indicando  in Assad  -  il capo di 
stato siriano nemico del presidente turco e 
protetto dalla Russia – colui che acquista il 
greggio dall’Isis. Ma secondo David Cohen, 
Segretario dell’intelligence per il terrorismo 
negli Stati Uniti ed altre fonti di origine 
sovietica, il primo partner dell’Isis nel 
commercio  di petrolio  sarebbe proprio la 
Turchia.   

 

Fonte: www.google.it  

Ormai i rapporti tra i due Paesi sono tesissimi 
e sembra quasi una guerra fredda fra Mosca e 
Ankara e a nulla è servito l’incontro di  
Belgrado, a margine del vertice Osce del 3 e 4 
dicembre, perché la Russia pretende scuse 
ufficiali per l'accaduto che la controparte ha 
più volte ribadito di non voler porgere.  

Francesco Cipolloni 
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Il Giubileo straordinario 
della misericordia  
 
Il 29 di Novembre con l'apertura della Porta 
Santa nella Repubblica Centrafricana, è stato 
anticipato l'inizio del Giubileo straordinario 
della Misericordia indetto da Papa Francesco. 
È la prima volta che un  Giubileo  viene  
aperto  da  un  Pontefice  fuori  dalla  città  di  
Roma  in  715  anni.  Le  origini  del Giubileo  
sono  molto  antiche  e  iniziano  con il 1300,  
anno  in  cui  il  Pontefice  Bonifacio  VIII  
indisse questo  periodo  straordinario  
dell’anno  in  cui  tutti  i  peccati  e  le  cattive  
azioni potevano essere perdonati. L’apertura 
della Porta Santa a Roma segnava l’inizio del 
Giubileo che durava un anno e si ripeteva 
ogni cento anni ma successivamente, per 
ragioni di tempo, si ripeté ogni cinquanta anni 
e infine ogni venticinque.  In questo anno non 
era previsto un Giubileo poiché l’ultimo 
venne istituito da Papa Giovanni Paolo II nel 
2000, ma  la necessità di purificazione 
dell’anima  in questi tempi  non  facili per  
l’umanità ha richiesto un Giubileo 
straordinario voluto con insistenza dal 
Pontefice. Papa Francesco, come segno di 
disponibilità verso le persone più povere e in 
difficoltà, ha deciso di aprire per  la prima  
volta  la Porta Santa  fuori  da  Roma  e  
precisamente  nella  Repubblica  
Centrafricana,  paese  duramente  colpito  da 
una grave guerra interna. Il Giubileo è iniziato 
ufficialmente  l'8 di Dicembre e si concluderà 
il 20 di Novembre  del  2016 e  durante  
questo  periodo  molti  fedeli  e  pellegrini si  
recheranno  nelle  varie basiliche  papali  in  
cui  sono  aperte  le  porte  sante.  La  data 
d'inizio  del  Giubileo  è  stata  scelta  dalla 
Santa  Sede  perché  è  il  giorno  in  cui  
cinquant'anni  fa  iniziò  il  Concilio  
Ecumenico  Vaticano  II voluto  da  Papa  

Giovanni  XXIII nonché festa  
dell'Immacolata Concezione.  Per  partecipare  
al Giubileo a Roma  bisogna essere registrarsi 
ed avere i biglietti consultando il Calendario 
Giubilare, ma, essendo questo un Giubileo 
"esteso", si potrà avere l'indulgenza plenaria 
(ovvero il perdono dei peccati) anche in altri 
luoghi.                   

Davide Zingaretti 

 

Notizie dal Calvino 

 

Città della Pieve,  città etrusca! 

Sabato 19 Dicembre, alle ore 11.00 nella 
Chiesa di Santa Maria Dei Servi a Città della 
Pieve, si è tenuto il battesimo dei reperti 
archeologici della tomba etrusca trovata nei 
terreni della Famiglia Ferri a S. Donnino nei 
quali hanno lavorato costantemente (per circa 
un mese), archeologi, geometri, la 
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Soprintendenza di Perugia, le Forze 
dell’ordine, i Vigili del fuoco, la Protezione 
civile, la Polizia municipale e provinciale, il 
Corpo Forestale e molti volontari, i cittadini 
di Città della Pieve e non e tutti coloro che 
sono stati il vanto ed il sostegno per la nostra 
comunità. 

 

Alla conferenza-inaugurazione hanno preso 
parte il Sindaco del Comune di Città della 
Pieve, Fausto Scricciolo, l’Assessore 
regionale alla Cultura, Fernanda Cecchini, la 
Soprintendenza alle Belle Arti nelle persone 
di Elena Calandra e Clarita Natalini, il 
Sottosegretario ai Beni culturali Ilaria Borletti 
Buitoni insieme alle archeologhe che si sono 
occupate dello scavo, Silvia De Fabrizio, 
Andrea Pagnotta, Benedetta Droghieri e 
Francesca Bianco. Tutti gli intervenuti hanno 
definito l’eccezionalità della scoperta della 
tomba etrusca, la quale presenta particolarità 
rilevanti per avere più di 2300 anni, come 
pitture, iscrizioni, ritrovamenti, per lo più 
riferibili a resti maschili, intatti e di elevata 
qualità. Alcune curiosità sono state rinvenute 
nel dromos, il corridoio che porta alla tomba, 
di 11 m. di lunghezza e chiuso da una 
massiccia porta a due ante. Tutto il lavoro è 
stato svolto con delicato scavo stratigrafico 
per evitare eventuali errori e dovrà proseguire 
con la messa in sicurezza della tomba, ma 
sicuramente le indagini continueranno 
nell’area circostante con l’aiuto di georadar ed 

altre apparecchiature per accertare la presenza 
di altre tombe. 

Questo vano scavato nella terra,  porterà un 
valore aggiunto alle molteplici bellezze della 
cittadina e arricchirà di cultura l’atmosfera del 
comune pievese. 

La cripta sottostante la Chiesa dove si è tenuta 
la presentazione dei reperti è di gran lunga il 
posto più idoneo per permettere la raccolta 
degli stessi e sarà meta dei visitatori in un 
percorso museale che arricchirà il già ricco 
itinerario artistico presente nella città natale 
del Perugino. 

Parte del materiale archeologico è stato già 
spedito nei laboratori della Soprintendenza 
per le specifiche ricerche dalle quali si potrà 
risalire ad informazioni più dettagliate, grazie 
al Dna che è stato e sarà possibile rinvenire 
nel materiale organico recuperato, ossa e 
ceneri presenti in un sarcofago (un altro non è 
stato ancora aperto, per facilitare le manovre 
di consolidamento della pittura sulle teste 
delle statue presenti nei sarcofagi, anch’essa 
rilevante nella scoperta).  

Adesso Città della Pieve è entrata a buon 
diritto nel gruppo delle città etrusche e 
collaborerà anche con la Soprintendenza della 
Regione Toscana che ha messo a disposizione 
personale specializzato. 
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In definitiva da questo evento la voce più 
forte è stata quella di valorizzare il nostro 
patrimonio culturale, storico, artistico e 
archeologico, un catalogo di meraviglie che ci 
aiuterà a difendere e a tener vive le nostre 
radici e che creerà un ulteriore invito al 
turismo. 

Perciò valorizziamo il nostro territorio, anche 
attraverso i nostri  antenati!  

Fillidemariaclotilde Serpilli 

Noi, adolescenti del 2015  
Un sondaggio, riportato da ”L'Espresso”, 
ha mostrato come i giovani italiani si sentano 
infelici e senza prospettive future; questi 
risultati sono stati messi a confronto con un 
sondaggio analogo condotto nel 1983.  

I dati sono sconcertanti: solo il 45% degli 
adolescenti pensa che la propria vita sarà più 
felice di quella dei genitori contro il 71% del 
1983; 4 ragazzi su dieci vedono il loro futuro 
lontano dall'Italia, mentre, fra i coetanei 
dell'83,  solo l'11% pensava di trasferirsi 
all'estero. D'altra parte è vero che nel 1983 i 
giovani erano ben 5 milioni, mentre oggi a 
stento si raggiungono i due milioni  e mezzo.  

Altro dato che colpisce è la risposta 
alla domanda ”Quale personaggio ti ispira più 
fiducia?” Il 20% ha risposto Maria De Filippi, 
che ha raggiunto picchi del 30% fra le  
ragazze.  

Il quadro che si delinea è quello di giovani 
sempre più infelici, sempre più sfiduciati 
verso il nostro paese e con la mancanza di 
riferimenti culturali.  

 

Prendendo spunto dall'articolo riportato 
qui sopra, abbiamo posto alcune domande, 
di carattere generale, ad alunni di diverse 
classi del nostro Istituto. Queste domande 
riguardano le opinioni sulla politica, i 
personaggi che ispirano più fiducia in campo 
politico e culturale, quali siano i mali della 
società e come si possa migliorarla, 
il terrorismo, le prospettive per il futuro, 
con chi si confrontano i ragazzi negli ambiti 
dell'amore e della sessualità, le parole più 
significative ed infine il rapporto con la 
tecnologia.  

Un dato univoco emerso è il disinteresse nei 
confronti della politica, salvo rare eccezioni 
con ragazzi che appaiono ben informati ed 
attenti. Assolutamente eterogenee le risposte 
date sui personaggi culturali e politici di 
riferimento: si spazia dai  calciatori 
(Ibrahimovic), agli scrittori (Mazzantini), agli 
storici dell'arte (Sgarbi) fino ai cantanti 
(Jovanotti e Caparezza), mentre l'unico 
politico citato è stato Vendola.  

Se le risposte alle prime domande 
dell'intervista sono impossibili da ricondurre 
ad un quadro uniforme, la terza domanda 
”Come pensi si possa migliorare la nostra 
società e quali sono i mali attuali?” dà 
risposte tra loro simili: il conformismo, la 
xenofobia e l'accentramento della ricchezza 
nelle mani di pochi. Omogenea e precisa la  
risposta sul terrorismo: la religione appare 
solo come un insensato pretesto in una 



Il resto del Calvino 22 dicembre 2015 

8 

 

battaglia economico-politica ed il nostro 
paese è percepito come poco sicuro nei 
confronti di questa minaccia.  

Sulle prospettive di lavoro gli studenti più 
giovani vedono il loro futuro lontano 
dall'Italia, mentre la maggior parte degli 
alunni più “anziani” manifesta fiducia e 
speranza verso il proprio paese.  

Sugli aspetti riguardanti l’amore e la 
sessualità gli intervistati hanno risposto di 
confrontarsi nella maggior parte dei casi con 
gli amici e nella minor parte con i genitori. 
Per quanto riguarda le parole più significative, 
queste sono famiglia, libertà, amicizia e 
amore.  

Nei confronti della tecnologia, invece, 
non tutti si confessano dipendenti, anche se 
appare un certo atteggiamento critico.   

Lorenzo Magnoni con la collaborazione di Anna 
Momi e Luca Marchettoni  

Presepe: moda o tradizione? 
Natale è alle porte e come ogni anno grandi e 
piccini addobbano a dovere le proprie 
abitazioni per renderle più accoglienti, 
donandogli il tipico spirito natalizio. Questa è 
l’occasione in cui la famiglia si riunisce, le 
distanze si accorciano per pochi giorni e i vari 
momenti prendono vita: le cene, i regali, i 
canti, le storie e le canzoni davanti al camino 
acceso, un fuoco vivo, caldo che racchiude 
tutta l’anima del Natale. Ma albero, presepe e 
le varie decorazioni sono solo tradizione o 
rappresentano l’omologazione alla moda 
corrente? Riusciamo a trasformare anche 
momenti così speciali in corse all’ultimo 
respiro?  Molti  eventi  ruotano  attorno  a  
questo  tema  non  solo  nelle  case,  nei  paesi  
a  livello  regionale  o nazionale  ma  anche  
internazionale  ed  in  tutto  questo  si  sta  

perdendo  il  vero  senso  o  scopo  della 
realizzazione di questi. Possiamo prendere 
come esempio i nostri nonni che amano 
tuttora i piccoli attimi in cui la famiglia si 
riunisce, in cui vedono i figli, i nipoti. Al 
contrario quest’ultimi non hanno un 
attaccamento simile alle tradizioni. C’è  
ancora  il  piacere  di  riunirsi  e  trascorrere  il  
Natale  insieme,  il piacere di  viverlo?  
Perché  nelle  ultime generazioni i valori 
importanti si stanno man mano perdendo e 
questi vengono lasciati dietro di noi passo 
dopo passo verso uno stile di vita, forse, 
troppo tecnologico e privo di emozioni.  Non  
ci  accorgiamo  dei  veri  sentimenti  che  
possono  infondere  i  giorni  di  fine  e  inizio  
anno  e  così tutto potrebbe apparire freddo e 
distaccato. Sarebbe  uno  spreco  non  riuscire  
a  recuperare  in  tempo  il bello  delle  nostre  
tradizioni,  facendoci affogare dalla moda che 
ci infondono terze persone. Nessun Natale è 
simile all’altro (come ogni cosa), con la 
felicità e la tristezza. Eventi ricorrenti sul 
nostro territorio sono presenti, come le novità! 
Il  Presepe  monumentale  di  Città  della  
Pieve,  organizzato  dal  Terziere  Castello  
nei  sotterranei  di Palazzo Corgna,  vi aspetta 
dal 25 Dicembre al 10 Gennaio, dalle 10.00 
alle 12.30 e dalle 15.00 alle 19.00.  Realizzato  
dal  grande  lavoro  svolto  dagli  appassionati  
del  settore  che  hanno  articolato  le azioni  
del  presepe  nelle  varie  sale  costruendo  un  
vero  e proprio  percorso,  si snoda attraverso  
le  sensazioni del lavoro curato e minuzioso 
degli artigiani castellani  che hanno dato il 
loro meglio per creare un capolavoro. Inoltre  
il  Terziere  Castello  devolverà  parte  del  
ricavato  dei  biglietti    all’associazione  di  
Perugia “Daniele Chianelli”, onlus che si 
occupa della ricerca sulla leucemia di bambini 
e adulti. Godetevi le occasioni per trascorrere 
un indimenticabile Natale 2015. Buone feste!  

Fillidemariaclotilde Serpilli 
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Costume e società 

La mattanza di balene e 
la Grindadràp  
 

La caccia alle balene è una pratica mediante 
cui balenieri, con navi e barche, danno la 
caccia ed uccidono cetacei di grandi 
dimensioni (balene, delfini e beluga). È una 
pratica dalle origini antiche, risalenti almeno 
al 6000 a.C., sviluppatasi inizialmente negli 
oceani Pacifico ed Atlantico. La caccia aveva 
come obbiettivo le balene, il cui corpo veniva 
completamente convertito in oggetti utili alla 
quotidianità, ad esempio il grasso in olio per 
lampade, i fanoni per corsetti.  

Ad oggi le balene sono solo a rischio di 
estinzione a causa del buco dell'ozono, le 
sostanze tossiche disperse nell'ambiente e 
l'inquinamento acustico ma anche per questa 
pratica. Per salvaguardare questi cetacei è 
stata istituita nel 1946 una commissione 
internazionale per la caccia alle balene e nel 
1986 entra in vigore il divieto di caccia, ma 
molti paesi hanno continuato a praticarla 
(Giappone, Norvegia, Corea, Islanda e 
Russia). Due paesi in particolare, Giappone e 
Norvegia, sfidano l'opinione mondiale 
continuando questo massacro.  

Anche l'Islanda è estremamente coinvolta in 
questo traffico, tant'è che il 2 luglio 2015 ha 
ricominciato la caccia, pianificando di 
uccidere 154 balenottere comuni, pur essendo 
esse in via d'estinzione. Questa specie è stata 
inserita da Greenpeace nell'Appendice I della 
Convenzione sul commercio di specie 
minacciate di estinzione (Cites). Tra i 181 
Stati membri del Cites, tre hanno presentato 
riserve, che permettono loro di ignorare 

questa legge, ovvero Norvegia, Giappone ed 
Islanda.  

 

 

Mentre nel 2009 la Norvegia smette di 
cacciare per mancanza di domanda del 
prodotto, al contrario il Giappone prosegue 
fino al 2014, anno in cui la Corte 
Internazionale di Giustizia revoca il diritto di 
caccia a Tokyo.  

Nonostante questa sentenza il Giappone il 1° 
dicembre 2015 ricomincia la spedizione delle 
baleniere, spacciandola come uno studio sui 
cetacei, stimando una perdita di circa 333 
animali e ribadendo che la loro è un'antica 
tradizione.  

 

 

Come i giapponesi, anche i danesi 
considerano la loro caccia alle balene 
un'antica tradizione chiamata Grindadràp, 
diffusa nelle isole Fær Øer, in Danimarca, che 
prevede la caccia ai cetacei. La popolazione 
giustifica questa mattanza con una usanza 
locale, a cui non ha intenzione di rinunciare.  

Questa tradizione coinvolge tutti gli abitanti, 
che sono tenuti ad avvisare le forze 
dell'ordine, ma anche i comuni cittadini, nel 
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momento in cui dovessero scorgere una 
balena o delfino. Nel caso, circondano gli 
animali e li portano fino a riva, dove i faroesi 
sono pronti a colpirli a morte, senza 
risparmiare nemmeno i cuccioli. Ogni anno il 
numero delle uccisioni oscilla tra i 300 ed i 
1100, contando dal 2001 circa 9000 perdite.  

La caccia, che dura lunghi periodi, non ha un 
vero e proprio scopo: mentre prima la carne 
poteva essere utilizzata, ad oggi non è più 
commestibile a causa dell'alto tasso di 
mercurio presente. Difatti, dopo aver ucciso 
gli animali, gli abitanti gettano le carcasse di 
nuovo in mare.  

Inoltre, la Danimarca ha violato la 
Convenzione di Berna, arrestando chi 
protestava per impedire questo massacro e 
offrendo i servizi della Marina per favorire la 
Grindadráp.  

Nonostante tutto, però, esistono delle 
associazioni e delle comunità che lottano e si 
impegnano per tutelare tutti questi grandi 
cetacei.  

                                                                    
Alisia Lesti e Silvia Pontesilli 

Online, ma disconnessi 
dalla realtà  
 

Smartphone, computer, tablet: sono questi i 
nuovi “strumenti di comunicazione” che, da 
alcuni anni a questa parte, stanno 
gradualmente riempiendo le case della 
maggior parte delle famiglie. Questi 
dispositivi, che utilizzano i social network 
come, ad esempio, Facebook, Twitter, 
Instagram, Whatsapp, sono in grado di far 
condividere il nostro vivere quotidiano con il 
resto del mondo. Emerge, però, sempre un 

maggior numero di critiche rispetto alla “vita 
multimediale”: si dice, infatti, che il 
comunicare vero e proprio, “faccia a faccia”, 
vada pian piano a scomparire. Attualmente (a 
differenza del passato, quando occorrevano 
giorni per ricevere una lettera dal fidanzato in 
guerra), infatti, basta un semplice click o una 
semplice foto condivisa su una qualsiasi 
piattaforma multimediale per comunicare con 
il resto della comunità virtuale. Per  
giustificare questo si potrebbe dire che è 
normale che l’umanità si stia evolvendo ed è 
normale assistere ad un suo cambiamento così 
radicale; ma immaginando per esempio che 
l’uso del cellulare avvenga anche a tavola, è 
impossibile tollerare in certi momenti una 
dipendenza così forte dagli apparecchi 
elettronici. Il vivere perennemente connessi, 
in gergo “online”, è una caratteristica sempre 
più diffusa nella popolazione odierna e non 
solo fra gli adolescenti, come si potrebbe 
pensare, ma anche fra gli adulti: è dimostrato, 
infatti, che stare per più di un dato tempo 
senza un apparecchio elettronico tra le mani 
possa portare a stress e stati d’ansia. Infatti 
vivere online e trovarsi reciprocamente per 
esibire le nostre sensazioni attraverso un 
emoticon ci dà un forte senso di sollievo e di 
sicurezza. Comunicare tramite semplici sms o 
in chat non è però un punto a favore 
dell’uomo. Si vede infatti che i ragazzi di 
oggi, ad esempio, se per sbaglio dimenticano 
il proprio smartphone a casa, si sentono soli, 
esclusi dal mondo e nervosi: è questo uno dei 
punti di partenza per dimostrare la dipendenza 
dalla tecnologia. Come dice appunto Andrew 
Brown, “Internet è così grande, così potente e 
inutile, che per alcune persone è un completo 
sostituto della vita”. Inutile, appunto, è 
definito il web: fonte di tante novità, ma che 
poi, in realtà, non gioveranno a niente se non 
ad una completa chiusura in noi stessi. Molto 
probabilmente questa situazione andrà 
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degenerando, ma questo non accadrà se prima 
di una totale morte della “chiacchierata 
davanti ad un caffè” riusciremo a stabilire la 
giusta “dose” di tecnologia utilizzabile.  

Anna Momi 

 

Aung San Suu Kyi - Il 
volto della libertà  
 

10 novembre 2015. Questa è la data che segna 
un nuovo capitolo nella storia dello stato della 
Birmania, la vittoria alle elezioni del partito 
'Lega Nazionale per la Democrazia'.    

Protagonista assoluta di questa vicenda 
politica è Aung San Suu Kyi, leader del 
movimento, donna simbolo di libertà e 
paladina di giustizia, colei che ha lottato per 
l'indipendenza del suo popolo, oppresso da un 
regime dittatoriale che l'ha costretta a ben 
quindici anni di arresti domiciliari e ricatti che 
non hanno però messo a tacere i suoi ideali e 
la sua battaglia per l'equità e la non violenza.  

Lei figlia di Aung San, generale appartenente 
al Partito comunista birmano, e di Khin Kyi, 
ambasciatrice della Birmania in India, cresce 
in un ambiente molto attivo in campo politico 
e quindi  territorio fertile dove coltivare idee e 
formare la propria personalità.  

Purtroppo sin da piccola è colpita da vari 
eventi drammatici come la morte del padre 
ucciso da  alcuni oppositori politici.  

Sangoon è la sua città natale dove però non 
vivrà, crescerà infatti con la madre e i suoi 
fratelli in India dove frequenterà le migliori 
scuole e si laureerà nel prestigioso St Hugh's 
di Oxford conseguendo la laurea in Filosofia, 
Scienze politiche ed Economia.  

Lavorerà poi a New York per conto delle 
Nazioni Unite e qui incontrerà colui che 
diventerà  suo marito, Michael Aris. Frutto 
della loro relazione saranno i due figli 
Alexander e Kim.  

Sul finire degli anni Ottanta, San Suu Kyi fa 
ritorno nel suo paese a causa dell'aggravarsi 
delle condizioni di salute di sua madre. Qui si 
rende conto di quanto il suo paese sia 
martoriato dal regime militare instaurato da 
Saw Maugh e decide così di affrontare il 
problema fondando la 'Lega Nazionale per la 
Democrazia', scelta che le costerà il 
prevedibile malcontento del dittatore che non 
le renderà la 'vita facile'. Le viene dato così un 
“aut aut”, la condanna agli arresti domiciliari 
o l'espulsione dal Paese. La donna non si 
sottomette, rimane quindi nel paese.  

Vince le elezioni con un risultato eclatante, 
ma il potere viene ripreso con la forza dal 
regime. Gli anni Novanta sono per lei un 
decennio 'agrodolce': vince il Premio Nobel 
per la pace nel '91 ma dopo qualche anno, nel 
'99, perderà suo marito a causa del cancro e 
non potrà assistere ai suoi ultimi giorni.  

L'Onu nel frattempo cerca di far concedere 
maggior libertà alla donna, ottenendo così il 
suo libero spostamento nel paese ma 
l’equilibrio si rompe quando il regime, 
durante una manifestazione a favore della Suu 
Kyi, fa sparare sulla folla uccidendo 
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moltissimi manifestanti e lei è costretta 
nuovamente agli arresti domiciliari senza 
alcun motivo.  

Gli Usa ed Europa premono per ottenere la 
sua liberazione con appelli però vani. Gli Stati 
Uniti infatti le concederanno la 'Medaglia 
d'Onore' e le verranno assegnate varie lauree 
'honoris causa' anche dallo stato italiano.  

Purtroppo nel 2009 viene condannata a tre 
anni di lavori forzati con accuse prive di 
fondamento ma nel 2010 è finalmente libera e 
pronta a portare avanti le istanze del suo paese 
utilizzando i precetti della Non violenza del 
Mahatma Gandhi.  

Nel 2012 ottiene un seggio in parlamento e 
ritira il meritato Premio Nobel del ‘91 ad 
Oslo.  

Giungiamo quindi ai giorni nostri e, dopo 25 
anni, la Birmania ha le sue prime elezioni 
libere e  il partito di San Suu Kyi ottiene una 
vittoria schiacciante.  

'Mamma Suu', come viene chiamata dal suo 
popolo, ce l'ha fatta dopo anni di oppressioni. 
Il regime è stato abbattuto. Arresti domiciliari 
e lavori forzati non le hanno spento la voglia 
di libertà ma hanno invece incrementato la 
forza di questa donna che ha combattuto 
sempre a testa alta portando avanti i suoi 
ideali e valori di non violenza.  

Suu, grazie al suo ferreo moralismo e 
all'amore per il suo paese, che le hanno 
permesso di vincere il Premio Nobel, ha 
oltretutto migliorato il sistema sanitario 
nazionale e quello scolastico con i soldi 
ricevuti, dando la possibilità ai giovani di 
creare un loro futuro e permettere a tutti una 
buona assistenza sanitaria.  

Una figura da ammirare, esile al primo 
impatto ma che racchiude dentro di sé una 
dedizione incredibile.  

Durante il suo percorso San ha scritto due 
libri ' Liberi dalla paura' e ' Lettere dalla mia 
Birmania' che sono entrambi raccolte di scritti 
in cui racconta come la vera guerra sia dentro 
di noi e come si debbano debellare le paure 
del nostro animo, scritti che sono, al 
contempo, un omaggio alla sua amata terra.  

In nome di questa icona è stato prodotto un 
film biografico 'The Lady', incentrato sul 
rapporto della leader con la famiglia. Esso 
descrive il periodo nel quale la donna fu 
costretta a vivere lontana dai suoi cari e le 
difficoltà causate dal regime dittatoriale. La 
pellicola è stata presentata al Toronto 
International Film Festival il 12 settembre 
2011 ed ha incassato al box office 3.400.00$. 

 

'L'unica prigione reale è la paura, e l'unica 
libertà reale è la libertà dalla paura'.  

Le parole della donna, a lungo ignorate, oggi 
possono risuonare per tutto il territorio della 
Birmania, offrendo a questo paese un nuovo 
inizio, dando speranza alle persone e facendo 
assaporare ai suoi compatrioti il sapore 
dell'indipendenza tanto agognata.  

Aung Suu Kyi ce l'ha fatta. La pace ha vinto.  

Sandra Bellani e Margaret Genito  
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Intrattenimento
 

La nave come simbolo di 
espressione artistica
viaggio iniziato secoli fa...
 

La nave è stata, è e sarà una tra le più grandi 
invenzioni che l’uomo è stato in grado di 
realizzare, un mezzo di trasporto unico nel 
suo genere, maestoso ed imponente allo stesso 
tempo. Andando avanti negli anni
molto cambiato ed ancora oggi è in continua 
evoluzione, ma i temi radicati del vivere sono 
rimasti gli stessi. Il mare dei romani ha 
insegnato all’umanità due virtù nuove: il
pesce e l’autostrada marittima 
anni lontani fino ad oggi si pesca, si alleva 
nelle piscine e nelle pescherie. “L’ingegno 
umano sembra non avere limiti”...
camminato troppo a lungo a piedi, dopo aver 
scoperto l’utilità della ruota e del 
viaggiare, l’uomo scoprì l’acqua 
nell’antichità, la terra nel medioevo, l’aria 
quando inventò il volo e nel secolo che
iniziato ora probabilmente scoprirà il fuoco 
per correre verso altri pianeti. “Nessuna 
invenzione cancella quella precedente: 
l’acqua è per sempre. ”LA NASCITA DI 
TECNOLOGIE RIVOLUZIONARIE.... Il 
vapore sostituisce la vela, il motore si impone 
ai capricci della natura, il ferro compete con i 
legni sapientemente tagliati dai maestri 
d’ascia: nasce il transatlantico, meraviglia 
tecnologica, sogno fatto realtà, innovazione e 
novità sono le protagoniste di questa bellezza 
marina. “La modernità eclatante dive
l’arredo di un luogo magico”: l’immenso 
fascino che questo gioiello esercita 
sull’immaginario della gente fa dissolvere 
ogni pensiero e pregiudizio riguardo al 
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scoperto l’utilità della ruota e del carretto per 
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nell’antichità, la terra nel medioevo, l’aria 

e nel secolo che è 
iniziato ora probabilmente scoprirà il fuoco 
per correre verso altri pianeti. “Nessuna 
invenzione cancella quella precedente: 

”LA NASCITA DI 
TECNOLOGIE RIVOLUZIONARIE.... Il 
vapore sostituisce la vela, il motore si impone 

ci della natura, il ferro compete con i 
legni sapientemente tagliati dai maestri 
d’ascia: nasce il transatlantico, meraviglia 
tecnologica, sogno fatto realtà, innovazione e 
novità sono le protagoniste di questa bellezza 
marina. “La modernità eclatante diventa 
l’arredo di un luogo magico”: l’immenso 
fascino che questo gioiello esercita 
sull’immaginario della gente fa dissolvere 
ogni pensiero e pregiudizio riguardo al 

viaggio per mare (per molto tempo ritenuto 
insicuro e fonte di insidie), tanto che si assist
ad un incontro tra tutte le genti della terra e 
ciò ci fa capire che ormai nulla è più 
mondano. La cucina si specializ
virtuosismi insospettati 
stessa della navigazione si è costretti all’ozio, 
si sviluppano le fantasie: rila
nell’atmosfera ovattata delle cabine, lunghe 
passeggiate sui ponti nella perenne brezza 
della velocità, la forza delle onde dominata 
dalle dimensioni del bastimento. E poi si 
tornava a conversare, a ballare e a vivere in 
una realtà diversa dall’immaginario collettivo. 
E NELL’ANNO CHE VERRA’? “Il viaggio 
d’oggi è solo una sospensione del tempo e 
dello spazio tra il luogo della partenza e 
quello dall’arrivo, a poco servono le lusinghe 
del duty free shop.”  

Comunque sia rimane in fondo alla cosci
di noi tutti la voglia dell’avventura perduta, 
quella che proiettava il viaggiatore nella 
magia d’un cosmo parallelo. 

L’articolo è stato realizzato 
“L’arte è la nave” di Philippe Daverio
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insicuro e fonte di insidie), tanto che si assiste 
ad un incontro tra tutte le genti della terra e 
ciò ci fa capire che ormai nulla è più 
mondano. La cucina si specializza in 
virtuosismi insospettati e, poiché per la natura 
stessa della navigazione si è costretti all’ozio, 
si sviluppano le fantasie: rilassanti riposi 
nell’atmosfera ovattata delle cabine, lunghe 
passeggiate sui ponti nella perenne brezza 
della velocità, la forza delle onde dominata 
dalle dimensioni del bastimento. E poi si 
tornava a conversare, a ballare e a vivere in 

ll’immaginario collettivo. 
E NELL’ANNO CHE VERRA’? “Il viaggio 
d’oggi è solo una sospensione del tempo e 
dello spazio tra il luogo della partenza e 
quello dall’arrivo, a poco servono le lusinghe 

Comunque sia rimane in fondo alla coscienza 
di noi tutti la voglia dell’avventura perduta, 
quella che proiettava il viaggiatore nella 
magia d’un cosmo parallelo.  

Ginevra Civitelli  

L’articolo è stato realizzato dopo la lettura del libro 
“L’arte è la nave” di Philippe Daverio 
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L'inizio di un viaggio
  

Il 7 giugno 2011 è uscito in tutte le libre
libro “L'angelo”, di Cassandra Clare
trilogia “Le Origini di Shadowhunters
Infernal Devices - Clockwork Angel”). 

474 pagine nelle quali Tes
trasferisce da New York a Londra.   

Appena arriva viene rapita e imprigionata 
dalle Sorelle Oscure che le fanno scoprire il 
suo potere e quindi Tessa può trasformarsi in 
chiunque voglia se ha un oggetto di questa 
persona e se non farà quello che le st
ordinano suo fratello Nate morirà. La notte in 
cui Tessa deve essere consegnata al Magister 
e diventare sua moglie Will Herondale la 
salva, e la porta all'Istituto di Londra, che è la 
“casa” dei nephilim (cacciatori).  

All'Istituto Tessa incontra Jem, giovane 
cacciatore che per sopravvivere deve 
assumere droghe demoniache, Charlotte e 
Henry che gestiscono l'Istituto, Jessamine
cacciatrice che odia i cacciatori e Sophie
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Tessa deve essere consegnata al Magister 
e diventare sua moglie Will Herondale la 
salva, e la porta all'Istituto di Londra, che è la 

 

Jem, giovane 
cacciatore che per sopravvivere deve 
assumere droghe demoniache, Charlotte e 
Henry che gestiscono l'Istituto, Jessamine, 
cacciatrice che odia i cacciatori e Sophie, la 

cameriera. Grazie al loro aiuto Tessa riesce a 
salvare il fratello Nate, ma
traditore e che è alleato con Axel  Mortmain, 
il Magister. Tessa riesce a ingannarlo 
fingendo il suicidio, il Magister 
e a Tessa viene concesso di restare all'Istituto. 
Nel frattempo conoscerà anche le altre 
creature del mondo dei nascosti
Lupi mannari, streghe e demoni. 

Amore, odio, tradimento, fiducia e o
sono gli elementi che caratterizzano questa 
storia. 

“L'Angelo” è il primo libro 
vi trasporterà in un'epoca lontana e vi
sognare a occhi aperti. 
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cameriera. Grazie al loro aiuto Tessa riesce a 
salvare il fratello Nate, ma scopre che è un 
traditore e che è alleato con Axel  Mortmain, 
il Magister. Tessa riesce a ingannarlo 

suicidio, il Magister allora fugge, 
e a Tessa viene concesso di restare all'Istituto. 
Nel frattempo conoscerà anche le altre 

o dei nascosti: Vampiri, 
Lupi mannari, streghe e demoni.  

, tradimento, fiducia e orgoglio  
sono gli elementi che caratterizzano questa 

libro di una trilogia che 
porterà in un'epoca lontana e vi farà 

              Ruvani Perera  
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Torta di Zucca                                   di Luca Marchettoni  
 

 

Ingredienti: 
 

Zucca gialla tipo Mantovana - 800-900 g pulita dai semi 

Zucchero di Canna – 120 g 

Panna Fresca – 250 ml 

Uova - 3 

Cannella - 1 cucchiaino 

Noce Moscata - 1 pizzico 

Sale - 1 pizzico 

Vaniglia - 1 cucchiaino di estratto o una bustina di vanillina 

Liquore aromatico, Brandy o Rum - 2 cucchiai 

Pasta frolla, pasta sfoglia o pasta brisè, per coprire il fondo e 
i bordi di una tortiera rotonda da 24-26 cm 

Due ciotole capienti 

Un frullatore ad immersione o un robot da cucina 

Frusta elettrica per impastare o robot da cucina 

Forno a microonde  

Forno elettrico normale o ventilato. 
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Preparazione: 
 

Tagliate a metà la zucca gialla, ripulitela dai semi e dai filamenti interni. Tagliatela quindi a fette di circa un 
centimetro e mezzo di spessore fino ad avere circa 800- 900 grammi di zucca pronta da cuocere.  Dividete le 
fette a metà e disponetele, appoggiandole sulla buccia esterna, su un piatto di vetro o ceramica con il fondo 
coperto d’acqua. Coprite con l’apposita campana o con una zuppiera sempre di vetro o ceramica e cuocete 
nel forno a microonde al massimo per 5-8 minuti finché la polpa sia completamente cotta. Ripetete  
l’operazione con le fette restanti.  

Accendete il forno elettrico, possibilmente ventilato, e fatelo preriscaldare a 220°C. 

Nel frattempo in una ciotola rompete le tre uova intere, aggiungete un pizzico di sale, un cucchiaio di brandy 
o di rum, lo zucchero di canna e sbattete con una frusta elettrica fino a che tutto il composto abbia una 
consistenza spumosa e lo zucchero sia completamente dissolto.  

Eliminate la buccia dalle fette di zucca gialla e mettete la polpa ricavata in un’altra ciotola, aggiungete la 
cannella, una spolverata di noce moscata, un cucchiaio di brandy o rum, la panna fresca e la vaniglia. 

Riducete tutto in crema usando un frullatore ad immersione oppure un normale frullatore o un robot da 
cucina. 

Unite le uova e lo zucchero in crema alla zucca frullata ed amalgamate fino a rendere il composto omogeneo. 

Foderate la tortiera con carta da forno lasciando che la carta sopravanzi il bordo di almeno 5 centimetri, 
quindi con la pasta sfoglia coprite il fondo ed i bordi in modo da creare un guscio esterno per la torta. 
Versate il composto all’interno della sfoglia che dovrebbe essere riempita fino quasi al bordo. Piegate gli 
eventuali bordi in eccesso della sfoglia avendo cura che rimanga circa un cm di bordo rispetto al ripieno. 

Piegate la carta da forno in modo da proteggere il bordo della torta, arricciando la carta su quattro angoli per 
far mantenere ad essa  la forma data. Nel caso la carta da forno non sia sufficiente a coprire i bordi esterni 

della torta usate del foglio di alluminio, avendo cura che non tocchi il 
ripieno. 

Infornate a metà altezza e mantenete la temperatura a 220°C per 10-
12 minuti. Abbassate il forno a 160°C e continuate la cottura per altri 
45 min. La torta si dovrebbe gonfiare e prendere colore.  

A cottura ultimata spegnete il forno e lasciate la torta al suo interno 
con la porta leggermente aperta per permettere alla torta di 
raffreddarsi lentamente.   

Servite da sola o con un ciuffo di panna montata. 

Buon appetito! 
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Le Freddure  

 

1. Ma se a 18 anni sono MaggioRenne, a 1
2. La morte in bagno: de-cesso
3. Ma se esistono i Messicani, esistono i Ronaldogatti? 
4. Sei bella come il sole: non ti si può guardar
5. Un pittore fa cadere una mina:
6. Vuoi sentire una battuta al contrario? Inizia a ridere
7. Cosa viene dopo il formaggio? Il forgiugno
8. Ragazza stufa scappa di casa: i genitori muoiono di freddo

9. Cosa fanno due caramelle in un campo da calcio? Si scartano
10. Cosa ci fa la panna sui vetri? Li appanna
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a 18 anni sono MaggioRenne, a 17 anni sono AprileCervo?  
cesso.  

Ma se esistono i Messicani, esistono i Ronaldogatti?  
non ti si può guardare…  

Un pittore fa cadere una mina: 3 morti! 
Vuoi sentire una battuta al contrario? Inizia a ridere!  
Cosa viene dopo il formaggio? Il forgiugno! 

agazza stufa scappa di casa: i genitori muoiono di freddo. 
Cosa fanno due caramelle in un campo da calcio? Si scartano. 

vetri? Li appanna. 
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